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SI PUBBLICA TUTTI I.GIORNI 
comprese le Domeniche 


‘8 1s0-F 435% ‘(| sembracompensare i danniiche he risentirebbe della ‘categoria principale. ‘E di tioli ‘ecco- ‘ presîtò, sianò provenienti dall’ unificazione 
dist TORINO, 13 MAGCIO $ {|vil credito: pubblico. La » fidutia nello «stato zionali non ne hanno tatti gli stati? Non degli antichi debili, si negozieranno nelle 
Atti | dipende dalla ‘scrupolosa sua esattezza nel- { ne ha ancora l'Inghilterra? Non ne ha per- borse francesi, come ora vi si negozia la 
201° UNIFICAZIONE | l'adempiere i propri obblighi. Se egli si. è [fino la Francia ? È se essi sono rendita sarda. 

DEL DEBITO PUBBLICO {vincolato verso, una categoria di creditori { ad obblighi x chi ) iii 


con guarentigio speciali, queste non si pos--{ proporro 


. A Samo il proporsi di dimostrare, al mini- 


pubblica e di finanza, 6 consacra Je norme 
più più ‘larghe sia per le guarenti- 
‘gio ali ascorda ai portatori di rendita dello 
stato, ,sia per lo agevolezze che. stabilisce 
“per la sua trasmissione e pei contratti ad 
essa relativi. 


cati italiani ed esteri siano negoziate ren- 
dite sarde, toscane, napolitane, siciliane ecc? 
È quesio rendite non avrebbero a soffrire 
per .la concorrenza che ad esse farebbero i 
titoli del nuovo imprestito.?... . 

Il ministro delle finanze, riserbando al 
Parlamento, di deliberare intorno alla fusione 
delle vario rendite, ha voluto dare. a' cre- 
ditori dello stato una nuova guarentigia, la 
quale attestasse in parì tempo-i-riguardi 
cho usa il governo in materia di credito. Ma 
egli non poteva rinunciare all’ immediata 
unificazione. Forse ‘che il Parlamento non 
può votare le leggi ' per la creazione ‘del 
gran libro è per l' unificazione delle varie 
rendite? Non gli mancherà certo il témpo, 
essendo pi ste, che, per la loro impor- 
tanza, debbono aver la preminenza sopra 
di molte altre. .. © 

Non: tutti ‘i vari:debiti pubblici si possono 
fondere insieme. Niuno dubita che si otter- 
rebbe un gran vantaggio se.tulti i vari de- 
biti si mnificassero e si riducessero ad uno 
o due soli titoli. Sarebbe però un provvedi- 
«mento rivoluzionario , la cui utilità non ci 
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CRONACA MILANESE 


o. — sibaritica — Il 
verde! — L'architetto Balzaretti, i vasi alla 
Trianon è le Valaustrate alla Versaglio — Re. 
spice finem —'/ lions della seltimaha — 
Assassinio è ‘monsignore — Povero ‘caltolicismo! 

Mail Motisignòr ‘Caccia — La ‘Tremarella — Un 
fralé în carrotzà — Lino Corti ‘e Giovanni Giu- 
dici — Allarmi — Un cuoco ed uno spiedo — 
(Sua einînenza' stessa! — Una malattia che asso- 
miglia al cholera — Les' Elfrontés — Povera 
artet = * 


Se sapeste, lettrici, come si pranza bene al 
callè dei Sinovi Giatdinì Pubblici! Ah sacrebleu, 
coine $i pratia befiet 
Quando died praizàr bene"nòn m'interido par- 
lar solò delle fivitidè è del vino, ria dei soffici 
sedili,’ dell'ambi@nte driòso cd elegante, del- 


dei circostanti‘ giardini. Oh' gli alberi, l'erba, 
il'verdé, i fiori, che' stupenda cosa per un dec 
'chiò' cittadino! * ‘© sci 5 

© Gli è' pertiò che i milanesi — me compreso 
"— sono “unanimemente soddisfatti dell’ archi- 
tetto Balzaretti, l’autore dei giardini e dell caffè, 
e chiudono un occhio su certi vasi e su- certe ‘ 


sono abolire senza defraudare quelli 
loro diritti © senza mancare al proprio do- 
vero, 


Egli è così che l'imprestito 1851. detto 
‘anglo-sardo od Hambro, benchè sia in ren- 
dita cinque per cento come quella del 1849 
non potrebbe tultavia venir fusa con questa, 


perchè ha un’ipoteca speciale ed un modo | 


speciale d'estinzione obbligatoria. L'ipoteca 
dell’Hambro non rende di certo questa ren- 
dita privilegiata quanto ‘alla: sua solidità, 
perchè ‘niuno contesta la ‘solidità dello stato 
,© tutti i creditori sono certi che il governo 
-adempie verso, di tulti i suoi obblighi senza 
‘distinzione. Pure è necessario di lasciar la 
‘rendita 5 0/0 1851 distinta dalle altre: Lo 
Stesso dicasi di altre categorie di’ debiti 
pubblici che per motivi particolari si deb- 
‘bono conservare quali sono. Tutto ciò che 
lo stato può fare si è di cambiare i titoli 
loro, ritirando quelli de’ vari stati ‘ora riu- 
«niti. e dando in luogo di essi corrispondenti 
titoli del Regno d'Italia cogli stessi. privi- 
legi e le stesso guarentigie, senza la me- 
noma alterazione. 

Ma queste categorie di debiti non costi- 
luiscono una parte rilevante del debito dello 
stato. 

La somma della rendita dello stato, senza 
alcuna eccezione, ascende ora a1112 milioni 
di lire all'anno. Di questi si. possono fon- 
dere e riunire insieme 96 milioni circa, facen- 
done una categoria sola di rendita 3 0/00 
due, cioè 5 e 3 0/0. 

E. quando di 96 milioni di lire di rendita 
sarda, toscana, romana, napolitana, siciliana, 
siasi fatta una rendita sola , quando siano 
«tolti i titoli în ducati napolitani o scudi ro- 
mani ecc., per guisa che non siavi più che 
un sol titolo uguale per tutti i creditori, la 
unificazione non è éssa compiuta? Aggiun- 
gasi a' 96 milioni la rendila di 35. milioni 
all’.incirca del nuovo prestito e si avranno 
131 milione di rendita uniforme. 11 resto 
non costituisce che categorie eccezionali, 
ma di ben pocà imporfanza in confronto 
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balaustrate che vorrebbero_arieggiare il Tria- 
nòn, e non arieggiano che, l’assurdo. So bene 
che l'architetto, trincerandosi dietro un adagio, 
mi potrebbe rispondere : respice finem; ma . io 
gli replicherei che non c'è fine che tenga, 
quando quei yasi debbano riposare su tanto igno- 
bili piedistalli; e quelle inutili balaustrate.non 
debbano servire — come non servono — che ... 
a un bel nulla, Ma ormai— ripeto — la quistione 
dei giardini pubblici è. risolta dalla maggio- 
ranza, che crede‘in buona fede di avere cun 
capolavero in tutto e per tutto, e guai a chi 
si attentasse di criticarlo. 

Parliamo d’altro. 

La settimana milanese ebbe due Lions, vale 
a dire due personaggi che fecero parlar di sè 
nelle sale e nei trivii: l'assassino Boggio e 
monsignor Caccia Dominioni. 

Dell’assassino. io vi ho già tenuto parola in 
una eronaca dell’anno scorso, quando la giu- 
stizia gli mise addosso le mani. Se fasse possi- 
bile che le mie chiacchere vi restassero in 
mente, potreste. ricordarsi quell'ex portinaio 
di casa Manzi, che uccise quella vecchia donna 
sulla piazza di S. Martà, ne seppelli la. salma 
tagliata a pezzi, in cantina, facendosi poi di- 
chiarare erede universale; e non fu scoperto 
che dall'arrivo del figlio della sua vittima, 
garibaldino, ch'egli credeva caduto a Milazzo 
od a Caserta. 

Ebbene, questo galantuomo, che aveva sviato 
da sé ogni sospetto colla pratica più austera 
di religione — giacchè non mancava mai una 
sola cerimonia, e s’accostava al confessionale 
una volta alla settimana, sarebbe reo niente- 


meno che di sei omicidii, giacchè appunto sei ! 


larmente ? : 


La leggo per l'unificazione dell' figente 


massa di rendita accennatà crediamo sia 


giù preparata e satà presentata al Parla- 
mento fra qualche giorno. 
Intanto sorgo lamentò :che il governo 


francese non voglia permettere, la. negozia- 
zione nelle borse, di Parigi:e di Lione. della 
rendita .det nuovo imprestito, perchè ren- 
dita del regno d'italia, rendita di nn no- 


vello stato non ancora riconosciuto dalla 
Francia. La Gazzetta di-Genova si è fatta 
interprete di queste voci, dolendosi con giu- 


sta ragione dell'opposizione che si attribui- 
sce alla Francia e della necessità in cui sì 
sarebbe di over, come transazione; emet- 


tere. il nuoyo imprestito colla. formola:.— 


Prestito Vittorio Emanuele. 


Ma si può credere ‘daddòvero che' il go- 


verno sia .costretto ad, adoperare suna, for- 
mola: sì. strana - per-.l’imprestito dello stato, 
compromettendo l'unificazione del debito 
pubblico? E l'opposizione della Francia alla 
negoziazione de'titoli del regno d'Italia non 
sarebbe forse un’ ipotesi appoggiata ad un 


falso giudizio politico? 

Se la Francia non ba dato un riconosci- 
mento esplicito del regno d'Italia, ha però 
riconosciuto il muovo ordine di cose in Ita- 
lia in tutte le suo conseguenze. Veditmio 


da’tribunali estese a tutti gl’italiani le tu- 


tele de'trattati, sardi, vediamo i. consoli .d'I- 
talia assumere il loro titolo»e : con questo 
titolo corrispondere colle autorità ‘francesi. 

Andiamo perciò cauti nell'accogliere dicerie 


che. non, possono. aver , alcun : solido. fonda- 
mento. La Francia non può aver fatta ‘al- 
cuna dichiarazione rispetto ‘al titolo ed alla 


negoziazione del nuovo imprestito ; ‘forse 
prima che questo sia negoziato Ja. ricogni- 


zione ufliciale, del regno «d'Italia potrebbe 


esser fatta; ma quando pure fosse ritardata, 
noi abbiamo ragione di sperare che’ le 
rendite, del regno d’ Italia , .sia.del nuovo 
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già furono i cadaveri trovati negli. scavi della 
scellerata cantina. 

Il fatto; non ha,bisogno, di. commento; met- 
tilo insieme alla storiella .del-canonico Mallet 
e tirane tu stesso le. conseguenze. 

La religione non ci guadagna certò neppure 
con. monsignor, Caccia Dominioni, l’altro eroe 
della, settimana. 

Monsignor Caccia Dominioni; prelato dome- 
slico assistente al. soglio pontificio, primicerio 
della. metropolitana, vicario generale. in. sede 
vacante, e, — quel che più monta — vescavo 
di Famagosta, è il facente funzione dell’arci- 
vescovo di Milano del. quale la ;mia.sventurata 
città è, a guisa di Torino, ahi! priva.da .un 
pezzo. 

Monsignor Caccia —, che è'una testa logica 
— da fedele dipendente qual è di.S. S. Pio IX 
pontefice massimo, si.crede jin dovere — ed io 
non,posso che altamente lodarlo e stimarlo.— 
di essere il sacerdote più antiliberale, il più 
codino, il più.ayyerso al nuovo ordine di cose 
che vegetino. e portino chierica in questa 
valle :.... o per meglio dire in questa curia di 
lagrime. E le prove di questa .sua Jogica an- 
lipatia alla politica attuale, ei.non mancò di 
darla ogniqualvolta, poverino! gliene cadde il 
destro; anzi un giorno, a proposito di un certo 
suono mancato di campane, poco mancò che 
il furor popolare non gli facesse fare una or- 
ribilè figura. 

Di questo pericolo gliene è rimasto in corpo 
una tremerella da non dirsi, tanto più quan- 
d’ebbe saputo .che la. maggior parte di coloro 
che lo volevano morto indossavano la. cami- 
cia rossa. 


Per cura del ministro Minghetti è stato com- 


pilato ‘uno’ specchio di leggi ‘ed ‘altri ‘atti di 
governo ‘vigenti nel regno ‘d’Italia sullo ap- 
partenenze «el ministero dell'interno. 


Qaesto lavoro,  pubblicato-in-nitida edizione 


dalla tipografia Botta, ei porge. un .criterio 
per, giudicare le difficoltà innumerevoli che 
incontrar dee un amministratore quando ha 


da adottare’ qualche provvedimento o dare 
Speciali disposizioni. Le-fonti ch'egli dovrebbe 
consultare: sono tante che il più esperto - er 
‘istratto amministratore verrebbe nienò ‘all'o- 
pera. «In. una. provincia vi: hanno leggi ed'or- ’ 
dinamenti che contrastano colle leggi gene- 
tali o con quelle delle altre provincie, in altra 
vi, hanno leggi abrogate da semplici circolari 
ministeriali, o leggi che non si sa se siano an- 
cora în vigore, oppure se siano annullate. Nou 
solo v'ha assenza completa di uniformità, ma 
v'ba disordine, contrasto, 'èaòs indicibile, 


Amministrare la! cosa pubblica, prendendo 


i per sregola,e guida elementi tanto disparati, 
e nell'incertezza se una legge od un decreto 
sia in armonia colle leggi generali o coi prin- 
cipi direttivi dello stato, è causa perenne di 
esitazione, ‘di confusione, di debolezza. 


l'deputati gittando ‘uno sguardo sopra’di 


questa pubblicazione tosto si avvedranno della 
urgenta' di sostituire un ordinamento uniforme 
a tanta varietà di leggi, se vuolsi che il paese 
sia energicamente. amministrato, come. so. ne 
ha di bisogno. 


“Noi avremo desidérato che î compilafori di 


sì utile lavoro ‘avessero ‘vggiurite brevemente 
le differenze che corrono fra le' varie legisla- 
zioni; ma basta di certo la esposizione del nu- 
mero stragrande di leggi e decreti vari che-sono 
Jinbattività in ciascuna provincia , per. com- 
prendere come l’ amministrazione. non possa 
andar avanti se non si mette Ja .seure alla 
radice della pianta e non si fa tavola rasa delle 
parziali lekislazioni, elevando sulle rovine loro 
il nuovo edificio che ‘corrisponda dle condi- 
zioni ‘ed 'a’bisogni'di tutto ‘il regno. 


era en sonZED Crea 
I:FRANCESI. NELLA SIRIA 
Pare ormai deciso che le truppe francesi 


si ritirano dalla Siria. Gli ordini sono già stati 
loro spediti di prepararsi alla partenza éd 
a.giorni salperanno da Tolone le navi, cho 
debbono andare ad sattenderle a Beiruth. 
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Avvenne dunque che pochi di fa arrivasse a 


Milano frate Pantaleo, cappellano di Garibaldi, 
il quale — per la ‘stessa logica che : persuade 
il Caccia ad essere codino —.è un liberalone 
mon ;solo in cuore ma. ne, ha anche i modi e 
la franchezza» Infatti, dopo averlo ndito da 
mattina tuonar al popolo parole di concordia, 
di libertà, e di odio ai tiranni, lo vedreste il 
dopo. pranzo :seduto sallato .d’un famoso auriga 
scarozzar su leggero legnetto innanzi e in- 
dietro’ sul corso di Porta Renza, nel suo abito 


fratesco, e salutar ia destra e.a sinistra amici 
e ufficiali e. signore, precisamente come un 


damerino alla, moda. 


Il Caccia —a cui ogni mancanza di forma... 
e di ipocrisia dà più sui nervi che pon, credo, 
mille peccati mortali delle sue penitenti — in- 
formato della condotta mondana di frate Pan- 
taleo, scrisse una lettera al superiore dei Fate- 
henefratelli, comandandogli di chiamar all'or- 
dine quel rivoluzionario, e di imporgli non so 
quali altre formalità curiali. Potete imaginarvi 
come udi quei suggerimenti il padre Pantaleo. 
S’accontento di sorridere, di alzar le spalle, 
e tirò via. 

Il Caccia, piccato che i suoi ordini non 
servissero a nulla, che fa allora? Corre allo 
scriltoio , e scrive di proprio pugno una let- 
tera a frate Pantaleo, piena, dicono, di espres- 
sioni gesuitiche e degne in tutto di chi la 
sottoscrisse , e tale, che avrebbe cavata una 
risposta da un santo, non che dà un cappel- 
lano di Garibaldi. Il frate non si fece pre- 
gare, e scelti due suoi amici, li invitò a voler 
recarsi essi in persona dal Caccia a recar- 

liela, onde non, potesse dire qualche giorno 
di non averla. mai ricevuta. , 
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Dio ancora incred 


uteranno di ammettere il contrario, finchè 
"ultimo ‘soldato non sia ritornato in Francia, 


_ — E veramente si esita a giudicar possibile 
Ra “* una deliberazione, la cui gravità mette so- 


fossesinterrogato ;-esprimerebbe il parere > pramess 


esser poreeatrofi a” Prfengal anapzigi 
dei soldati francesi, ‘ma lho perchè 
l'Inghilterra persiste nel dorisndarne l’allon- 
tanamento, il nostro governo non potrebbe 
accettare di sostituirsi alla Francia. 


uli in Europa, iper surrogare în Sîria le truppe francesi. zia non aggiunge la benchè menoma forza all'Au- 

probabilmente non presteranno fede a | Noi tion dubiliamo chè se Îl nostro governo "Nria e sino a che resterà 

Arene e persisteranno a sostenere 
che i francesi rimangono nella Siria e ri- 


TI 


la d’Italia e del 


pria Aaa yi potremmo 
vivere in pace con esse, de eg di. 
riti edvi nostri interessi reciproci? Difen dine 

dipendenza costituzionale della Ungheria contro» îl 
«diritto. della forza @ respingendo quella mnione ché 
‘ti vien offerta in cambio di una parziale restitu- 
zione. della: nostra : costituzione, noi non»vogliamo 
mostrarci ostili alle popolazioni costituzionali delle 


pra pensiero tutti coloro che si sono presa 


D'altronde le condizioni nostre seno così | 


a cuoro la saluto de’ cristiani d'Oriente. 

Si ha difficoltà a come mai il 
governo imperiale di Francia abbia ceduto 
alle istanze dell'Inghilterra, como mai il suo 
lodevole desiderio di nòn suscilar contrasti e 


‘ diffidenze fra"due stati abbia potuto trarlo 


ad una condiscendenza che soltanto ragioni 
politiche importantissime ma-ignote varreb- 


_bero a spiegare. 


Pure, se ben si riflette, la risoluzione di 


tranquille e sicurè che si abbia a mandar 
in loatane contrade un corpo di otto a dieci 
mila uomini ,..il quale potrebbe da un i- 
stante all’altro esser chiamato a render se- 
\gnalati servigi al paese? 


Nè alcuna potenza vorrebbe proporre un | hanno obblighi onerosi ad adempiere. Le decisioni 


tanto sacrilicio al nostro governo., . mentre 
l’italia non ha preso parte dile conferenze 
per gli affari della Siria. Alle potenze che 
hanno regolala questa vertenza colla Porta 


tichiamar iu patria i soldati mette Ja Fran-' Ottomana spetta di inviar le loro truppe, se 


cia in una situazione favorevole verso l'Eu- 
ropa e ‘l'Oriente. È incontestabile che il 
governo francese avrebbe di buon grado 
lasciato cho le sue truppe dimorassero nella 
Siria, finchè la novella amministrazione vi | 
fosso ordinata ed ogni pericolo fosse allon- 
tanato pei cristiani. Egli era anzi di parero 
esser la presenza di quelle truppe neces- 
saria ad antivenir nuovi disordini ‘0. con- 
fitti. Ma dinanzi all'opposizione dell'Inghil- . 
terra poteva la Francia ostinarsi a non vo- 

ler richiamar i suoi soldati? Non ayrebbe | 
il suo riliuto destati sospelti gravissimi nei 
governi ad essa ostili? 

D'altra parte Ja Francia non potrebbe a- | 
vero alcuna risponsabilità negli ‘eventi che | 
succedessero in Siria dopo la partenza dei 
suoi soldati. Se i ‘cristiani, abbandonati alla 
dubbia tutela delle truppe turche, si tro- 
Vassero esposti a nuove vessazioni ed a più 
fiere rappresaglie, niuno penserebbe «i darne 
colpa alla Francia, e l’Inghiterra sola ne 
verrebbe aceusata. La ‘sola Inghilterra sa- 
rebbe resa. risponsabile delle conseguenze 
funesto della partenza do’ francesi: essa sa- 
robbe accagionata - di aver sacrificato alla 
sua diftilenza verso la Francia la sorte dei 
cristiani della: Siria. 

Porassumere una risponsabilità tanto grave, 
conviene che il governo britannico sia per- 
suaso «esser l'ordine sicurato nella Siria ed il 
governo turco forte ‘abbastanza per mante- 
nerlo anche in avvenire. Peccato che gli ar- 
gomenti su cui poggia questa sua persua- 
sione non siano apprezzati nel resto di Ey- 


ropa e sopratutto in .Francia ove non si è | 


senza apprensione intorno ai pericoli che 
sovraslanno ai cristiani quando verrà loro 
meno l’ efficace protezione dei soldati fran- 
cesì. 2 

Partiti i francesi, non andranno ‘altri sol- | 
dati a surrogarli. Noy è che una diceria , 

a cui non sappiamo che cosa abbia potuto 

dar origine, quella che truppe italiane siano , 


I messi erano un-eroe dei mille, Lino Conti, ! 
e un aiutante del generale Avezzana, Giudici 
Giovanni; ‘i quali, colla lettera in tasca , si | 
recarono a casa di monsignore verso le quat- | 
tro dell’altro di. Il cameriere, sia che all'aria 
del viso li conoscesse per garibaldini, sia che | 
veramente il suo padrone fosse a ‘tavola , il 
fatto è che non li lasciò entrare, adducendo 
questo pretesto. Da gente educata, i garibal- | 
dini dissero che sarebbero tornati, ed uscirono 
senza voler lasciare î nomi, nè dire lo scopo 
della loro visità. Ciò fini di mettere lo spa. 
vento mella casa; tantochè quand’ essi vi ri- 
tornarono; s’accorsero che la loro presenza vi | 
produceva una specie d’ allarme . . . . è di 
campana a martello . . . . sé fosse possibile 
che una cosa così rivoluzionaria avesse a met- 
tersi in pratica in easa di ‘un primicerio della, 
metropolitana ! 

Appena furono entrati în corte, uno squillo 
di bronzino che parti dalla cucina, avvisò il 
servidorame di casa che îl pericolo s° avvici- 
nava. Nello stesso tempo ecco comparir. sulla 
soglia dell'uscio collo spiedo in mano Îl cuoco, 
che in apparenza pareva accudire ‘îl pranzo., 
ma in realtà s'era munito di quell’arma per 
servirsene a un bisogno. ‘A tutte le finestre 
intanto sì mostrava il ceffo o d'un sagrista, o 
d’una livrea, pronti a gettar giù roba sui male 
intenzionati; su tutti i volti. pallore e paura. 

I garibaldini ridendo in cuor loro di tanto 
apparato, si accostano al cuoco a gli doman- 
dano se monsignore abbia finito di pranzare. 
Capità «int questo una specie di segretario o 
di maggiordomo, il quale. risponde loro che 
se hanno qualche cosa da dirgli o ta dargli, 

\ 


lo stimano necessario, 
N governo ilaliano non può rimaner in- 
differente alle condizioni dei cristiani della‘ 


a tutelarne i diritti; ma chiunque comprende 


so tri tanto gravòso qual è quello di 
inviar: a Beiruth ed a Damasco un corpo di 


truppe che gli altri grandi stati potrebbero, 


senza disturbo, ‘fornire. 


PARLAMENTO INGLESE 
catena DEI Comuni — Tornata del 10 maggio. 


I) signor Peacock richiama l’attenzione della. Ca- 
mera sugli affari d'Italia, e domanda comunica— 
zione dei dispaéci réldtivi a quella questione ‘the 
furono trasmessi dall'ambasciatore ‘inglese è Vierina. 
Egli fa alcune considerazioni generali contro la po- 
sizione tenuta dall'Austria nel quadrilatero. Dice 
non essere animata da spirito ostilo a quella po- 
fenza, e non biasima la politica esterna del go- 
verno, 

ll signor St-Aubyn parla in favore dell'annessione 
della Venezia al regno d'Italia, come cosé da dé- 
siderarsi nel doppio interesse dell'unità italiana e 
dell'Austria. 

M. B. Cochrane condanna la politica ‘estera del 
governo riguardo. agli allari d’Italia, 

Lord JI. Russell dice che ,a/suo avviso non sa- 
rebbe a desiderarsi che i dispacci, dei quali sì tratta, 
vengano comunicati alla Camera, perchè da nulla 
è modificata una tale modificazione. Quarto a ciò 
che si disse relativamente all'Austria, ricorda agli 
onorevoli membri, che lo scioglimento di questo af- 
fare appartiene interamente all'imperatore d'Austria. 

Questo sovrano présò per modello ‘le istitizioni 
dell'Ingh'iterra e diede al sno popolo nna costitu- 


\ zione libera, Di più accordò ai suoi sudditi. suna 


Sompleta libertà religiosa. Per ciò che concerne la 
costituzione elargita, essa è basata sul principio 
tdella rappresentanza che esiste negli Stati Uniti. 
E impossibile per ora prevedere le conseguenze 
che può seco trarre in Austria codesto movimento 
di riforma. Quanto alla Venezia, il nobile lord è 
disposto a condividere le viste dell'onorevole mem- 
bro. Dopo ila caduta della repubblica di Venezia, 
giammai Ja popolazione di questo stato non fu di- 
Sposta tanto favorevolmente per l’Austria , .e tutti 
gli sforzi fatti da quest' ultima per conciliarsi le 
simpatie della stessa riuscirono a nulla. La Vene- 


gliela dicano o ‘gliela diano a lui, chè fa lo 
stesso. f 

— No, caro signore — replicano i garibal- 
dini — non possiamo, nè vogliamo parlar con 


{ altri che con sua ‘eminenza. Gi faccia il fa- 


wore di indirizzarei a luî. 


— Ma ecco... .a dir vero .... non sa- 
prei . . . sua eminenza adesso sta facendo il 
chilo . . . e dorme. 


— (e ne rincresce moltissimo pel chilo è 
pel sonno, ma bisogna svegliarlo, giacchè ndi 
mon ci sentiamo di ritornare. 

Intanto il cuoco come un alabardiere, col 
suò spiedo nella destra faceva la guardia sul 
limitare della scala. 

A un tratto il rumor di molti passi che ne 
scendono i gradini si fa sentire; î garibaldini 
‘alzano -il capo, e vedono monsignor Caccia in 
persona, che, attorniato da molta servitù, 
viene loro incontro, pallido si, ma risoluto. 

— Ho sentito che lor signori domandano di 
me — diss'egli‘con voce tremula per la grande 
emozione — ho voluto venire iò stesso a“ve- 
dere .... 

— Troppo onore, eminenza! — disse il Conti. 

—"0h eminenza no! — sclamò modesta- 
mente il Caccia un po” rassicurato. 

Questa è una lettera che frate Pantaleo 
ci rimise perchè la consegnassimo nelle mani 
di vostra @minenza reverendissima — ripigliò 
l’altro garibaldino. 4 

N Caccia la prese, e pieno di gioia : 

— Non volete altro? — sclamò come un 
uomo liberato da un gran 3 

— No, monsignore, abbiamo l'onore di sa- 
lutarla. 


| Siria, ed ha Îl debito di concorrere gogli altri. 


| diJfeggieri ch'egli non dovrebbe mai assuntere' | 


| 
| 


| più stretto dell'unione personale? Quale guarentigia 
| avremo noi che. in questo Consiglio dell'impero, la 


QUESTIONE UNGHERESE provincie ereditarie... (Continua) 
IL MANIFESTO DI DEAK- tinti i posa 

(.Continuazione —:\V..il num, d'ieri) Leggesi nel World di Nuova Work del 25: 

Oggi le provincie ereditarie dell' Austria fanno | Un piscevolissimo. consegno ebbe luogo ieri sè 
parte della Confederazione ica verso, cui | (2$ aprile) alla VANTA di questa cià 
del potere federate hanno forza obbligatoria in tutti Memtgg deltHRRAr A hd per raggr 
i paesì apparienenti alla Confederazione. L'Unghe- nostro mipiotre farti tre i membri del co- 


ria non è membro della Confederazione gormanica. |. 
sono obbligati a difendere e svilu sono 

noi interessi stranieri. 11 potere federale che nelle 
provincie austriache è, sotto certe condizioni, %&- 
vrano, ‘a poi è completamente èstraneo. 

La Germania potrà fare una guerra nel sno in- 
teresse; le sue frontiere potranno essere attaccate 
è l'Austria potrà essere obbligata di partecipare a 
questa guerra e di difendere le frontiere minacciate. 
Ma la loro guerra non è Ja nostra; i loto interessi 
non sone i nostri; nelle nostre lotle - essi non sa- 
ranno a” nostri fianchi , essi non difenderanno le 
mostre frontiere attaccate , perchè noi non - siamo 
membri della Confederazione. Fra paesi che hanho 
rapporti politiei così diversi vi può essaro .. legame |. 


cui grande maggioranza è subordinata alla Confe- 
derazione. germanica; nel quale i nostri’ interessi 
non.sono identici a quelli della Confederazione gr l 
manica, nel quale i nostri interessi non-sono iden- | 
tico a quelli della Confederazione, si terrà conto dei | 
nostri diritti, si avrà riguardò ai nostri interessi? 
Un legame più stretto ci farebbe subordinati alla 
maggioranza austriaca e ci collocherebbe ben'anco | 
sotto la dipendenza della politica della Confedera- | 
Zione germanica, politica che vi è dé tutto ‘estra- 

nea, e questo senza poter rivendicare alcana specie 

di , 


compenso i 
Si allega contro di noi che l'interesse .della mo- | 


‘ narchia è la considerazione suprema dinnanzi ‘cùi 


devono piegare gli interessi délle' diverse parti. La 
verità di questa asserzione non putrebbe essere con- 
testata che, in una monarchia la quale riposasse 
su d'una sola base politica e le cui varie parti 
fossero legate fra esse senza condizioni, in una pà- 
rola ché fossero collegate dall'unione reale... . 
Ora, l'Ungheria ha stretto un patto. colla dina- 
stia e non colle provincie ereditarie; essa ha stretto 
un patto sul diritto di successione e non per una 
unione politica più stretta, ed ‘in quel ‘patto ' anti 
essa si riservò la sua indipendenza. L' Ungheria 
sarà sempre pronta a mantenere quel patto , ma 
essa non intende sicuramente modificarlo, sostituire 
ad esso un' vincolo più stretto, identificarci agli in- 
teressi delle provincie ‘ereditarie e rinunciare ‘in + 
questo modo al'a sua indipendenza costituzionale. 
Nel dominio del diritto. pubblico e privato, esi- 
stono sovente condizieni onerose o poco utili all’una 
od all'altra delle parti. Ma, ove si potesse annul- 
lare una disposizione giuridica soltanto (‘perchè gli 
interessi di una delle parti richiedono, una modifi- | 
cazione, è se si potesse annullarla in maniera tale | 
che Puna delle parti fosse sempre obbligata men- 
tre l’altra resterebbe Jiberà «dai suoi impegni per 
la sola ragione che questi le sonò gravosi, in ‘que- 
sto caso nè le Jeggi nè .j trattati avrebbero più ef- 
ficacia e la forza prenderebbe il posto, del diritto. 
Guardando ‘alla Svezia ed alla Norvegia , ‘no 


E inchinatisi, se ne andarono. 

Quest'è la gentina narrazione della veridica 
storia della lettera di frate Pantaleo ; ei oggi 
ìn cui scrivo, monsignor Caccia subisce gli | 
effetti della patita paura; è una ‘malattia che | 
in certi effetti assomiglia alquanto al cholera | 
morbus. 

AI teatro Re, recita la compagnia francese, 
I soliti! Teri ci fu dato Les Effrontés d’Augier | 
dell’Accademia, Che bel lavoro, e come fu re- | 
citato bene! Eppure se aveste veduto il pub- 
blico come lo accolse. glacialmente... ci sa- 
rebbe da disperarsi. Uscendo dal teatro io mi 


chiedeva: Ma se avessi fatto io questo lavoro, | 


€ ine l’avessero accolto în questo modo , che 
cosa farei adesso? Andrei a ‘buttarmi dritto nél 
naviglio. 

Oh confratelli... giuochiamo alla borsa, giuo- ! 
chiamo alla borsa, giacchè Ja povera arte è 
spedita, irremissibilmente spedita! Si, amici, Al | 
punto în cui siamo, la letteratura è l' arte.| 
sorio condannate a morire, e quella paryenza 
di risorgimento, notata nell’ ultimo periodo 
della nostra schiavità, ma non fu altro chela 
luce più viva d’una fiamma che si spegne. 

Del resto la cosa non può essere più logica. 
La politica a parte — giacchè in teatro la 
politica non c'entra — qual è il solo pensiero 
dominante della nostra epoca? È il guadagno. 
Ora guadagno e arte — affari è diletto — 
sono due cose diametralmente opposte, sono 
nemici implacabili che nessuno varrà mai a 
conciliare, giacchè essi partono da due punti 
diversi, è mirano precisamenté a due diversi 
stopi. Il primo, parte dall'utile palpabile, as- 
soluto, indiscusso, e va dritto alla così detta 


mitato, italiano, di. cui il; prof. , Botta è presidente, 
erano stati invitati score pesi pr 


Pai pie pci ea pes 


Stati Uniti alla libera. dtalia fosse caduta, 40; un 
personaggio così eminentemente adatto a sonlerito 


onore ed inlluenza a quel posto Ural, Gigi 


dottore Bethtme bond pe e quanton- 

que le sue parole fo . 

scorso tornò pieno d'affetto e.di forza. Egli mostrò 

la sua soddisfazione che' il 
fatta una scella così bi 
iena ‘confidenza nel 


| del Marsh potea ifar intendere! all'Italia chele pre- 


per nulla 
cosa chiàra ‘che i presenti mali provengono da ‘un 


giacchè noi al presente conosciamo a 
fluehze abbominevoli di quel’ sistema, 
sero ilfine il tradimento ‘di “vari stati, 
normità il mondo impallidisee, noi 
giuriamo di cancellare dal paese 
non arrestarci nell'opera fino. a 
scomparso dal contnento dell'A; 
Marsh risporidea por esprimendo il suo 
per la libertà e l'unità d'Italia, e Ja festà data 
prof, Botta al nuovo ministro, terminava 
gioia dei convitati, Pochi ministri parteni 
‘stero godettetò di tanta fiducia per 
concittadini, comé «il sig. Marsh e noi èi 
griamo che le nostre prime relazioni colla 
rinata patria della libertà. siano state inaugurate 
così felicemente. .. PIVA LI 
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INTERNO». 
PARLAMENTO TO ITA LAANO ‘ ] 
CAMERA‘ DEI DEPUTATI! © 
santa piL 18 vicaro | | 


Presidenza Rarthzei ” 
La tornata si apre ‘alle ore 1 1}2 pom colla let- 


Do sto 
IO 4 


rendita. LÀ Seconda, parte dall’inutile — così 


| dicono — e ‘mira soltarito al ‘piacevole, al 


gentile, al bello. 

Che importa oggi del bello alla società’? 
Chi pensa ancora a divertirsi, adesso? lo credo 
che se il governo non ci pensasse lui a stabilire 
le pubbliche feste, n ‘popolo non ne passe- 
rebbe più neppure l’idea per la testa. 

Basta che si guadagni,,, tutto .il 0:44 che 
importa? | i 

L'arte era l’ornamento delle aristocrazie, e 
non poteva essere applaudita, sostenuta ,, pro- 
tetta che dalla ricchezza del superfluo. 

Ora non c'è più aristocrazia, non £' è più 


‘ superfluo, e l’arte deve sparire... e sotto que- 


sto aspetto va bene che. essa sparisca. | — 
Dicono che alle aristocrazie è succeduto il 
pubblico. Non è. vero. Il pubblico, mi pare 
d’averlo già detto, pensa a guadagnare, non 
a divertirsi; non a comperar quadri, statue, 

e romanzi, . reforei 9 
Credetelo dunque, amici, lasciamo Ja tayo- 
lozza, spezziamo gli scalpelli, asciughiamo, le 
penne, e mettiamoci a comperar dell’ / ta 
e della Londra — se possiamo — giacchè io 
vi predico che fra poco restando scultori, ,re- 
stando pittori, restando letterati, noi non fa- 
remo una bella figura insocietà;... vi predico 
che il partito dell’arte. diventerà una.; mino- 
ranza sospetta e sediziosa, segnata a, dito e 
maledetta in mezzo a tutte le. altre , gloriose 
e generose maggioranze del giorno , che, con 
un nome, complessivo, sî chiamano. gli affari. 
12 maggio. , | 


Mago du Ipbi Ufo 
CLETO ARRIGHI. 


nazione > Sussidio di tiri a segno. Pel 1861 vi sarà 


“ Manziata la di ,000. 
cotton min 


alla concorrenza della metò. di que- 
sia somma il i 
mu governo accordare sussidio alla 


società gel 


« Art. $. Colla somma rimanento saranno cos: 


diato quelle altro sole società del tiro, lo quali 


a) otterranno l'approvazione dei loro statuti dal 
ai Eitotitcheraino od sufficienti per le spese 


primo stabilimento 


von «Maggioranza... 
: oi fayorevoli "08 
» Contrarii * "6 


ati ico der tto 


legge, mediante il, quale l'età maggiorè nelte pro . o 
ssa eni a via o | 0° i Pt ie vii ch 
Pasini dice di non sapere s0 er cern Arresto. Leggesi nella Sentinella bresciana 


Commissione sieno stato accettate dal governo, per 
Passa alla votazione dell’ altro progetto per 
Spese sul bilancio 1860 


ed anni ti del ministero dell'interno. . 
i de: lestazione 10-81" -pone a seruti: 


-_ Re] 


AR, 


«Articolo unico. È autorizzala sul bilancio 1860 ed 
del ministero dell'iaterno la, mag- 
ro: 21,689 32, ripartita.fra Je-ca- 
tegorie designate nel quadro unito alla presente 


anni 
‘ gioro sposa di 
"QUADRO DELLE MAGGIORI SPESE 
IILANCIO' DLE AnricuB PROVINONE DEL: REGNO 
n au. Ni sigirohigi di Stato 


Lo » 


PI 


. i latini» . è 500 » 
- "Sicurezza pubblica 
‘2 Fitto di locali d'ufficio e di alloggio 


— — e minute riparazioni, » 9,500 » 
| (i A (Servizi diversi 
d5 Indennità di via: è trasporto degli 
> a + >» 1,363 71 
erre BILANCIO DELLA Eminta 
Pi we en Servizi diversi 
“Do rione della Garzetta Ufficiale 
gn (personale) .. » 8,000» 
rea Totale L, 31,650 2 
- Risuliato della votazione : -- . 


« contrari 10- 
he bevo) adotia. 
presidente espono che sarebbe opportuno la 
Camera si riunissé domani negli ui; ; 

SANDONATO. Vorrei chiedere al signor mini- 
8tro dell'interno alcuni. schiarimenti sul richiamo 
di.6.:A. il principe di Carignano. 

MINGHETTI. Non intenderei in questo momento 
dare gli schiarimenti che mi vengono .domandati, 
però. sarei disposto a farlo quando il fatto fosse 
compiuto, non essendolo tuttora. 

SANDONATO. Ho mostrato desiderio.di far. co- 
desta interpellanzà, perchè tale richiamo dispiace 
«rebbe alle popolazioni mapoletane, dalle quali era 
dimato. Mi risefvo quindi di farla quando appunto 
Al fatto sarà compiuto. 

. Passasi quindi alla disenssione del progetto di 
legge sopramdicato. — 

Il ministro (Cassinîs) accetta le mo- 
dificazioni della Commissione. Non .v' ha alcuna 
contestazione, per cui Tosi pone ai voti. 

Il progetto è il seguente : 
| « Art. 1. Nelle progitivie di -Lombangia l'età mi- 
nore contemplata nel.$21 del Codice civile in esse 
Vigente cessa coll'anto.vigesimo primo compiuto. 
_« Art. 2. In ktutte le disposizioni del Codice ci- 
È b- pi Alirà detgo Wualsiasi vigente in Lombar- 
ia, le quali .0 si suppone o essamente ripor- 
tasi il fine dell’ età muinorà Raf" ae 
quarto compiuto, s’intenderà sostituito, quale ter- 


sigle 4,107,23 


minore, l' 


deleià 
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ta s"blfio/ ri 15 
contrari; 


_—-r-r__ mm. 


ar 
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nente la 


Fenzi, 7° ; Fiorenzi, 8°; Rasponi, 9°. 


guori : 1° uffizio, Galeotti, Audinot, 
—2.T i, Pale 

, Depretis. — 4. Ricasoli Bettino, 
Alfieri.—9, .Rabrizi, Lanza, Tonello. 
corse di Torino motifica : 


di cavallì 6 col mullicipîo, 


del 12 corrente : 


tempo si lamentano ai confini, » 


dine verso i defunti benemeriti della patria. 


niare in onore di lui, quando . benemeritò.. tanto 


tissero, facoltà ‘di riavere il danaro sborsato. 

La sottoscrizione. è per sazioni di lire italiane 5 
e centesimi 60 l'una che si sborseranno in mano 
dei collettori forniti di liste numerate. con ordine 
progressivo. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’ Opisione.) 
Parigi, A2 maggia. 

Le cose vostre prendono una buona piega, 
ed ogni giorno si confermano-sempre -più Je 
notizie che vi ho già comunicate. Il clerò del 
resto fa di tutto per convincere |’ imperatore 
che sarebbe folia-il-fondare speranze sull’ap- 
poggio degli ultramontani, e provare che la 
sola. politica saggia si è quella di metter fine 
all’agitazione dando un assestameuto conforme 
ai vostri desideri alle cose d’ Italia" ed ‘alla 
quistione romana, 

È un fatto che in uno degli ultimi Consigli 
straordinarii dei. ministri menne discussa’ la 
quistione. italiana e si parlò della netessità 
di riconoscere il regno d’Italia in modo uffi 
ciale. I giornali officiosi hanno ricevuto l'or- 
dine di disporre il pubblico 3 ‘ijuesto “avre 
nimento, che nom si farà molto aspettare. 

In occasione della cerimonia funebre fatta 
il giorno, 7 nélla chiesa di S. Rocco; per le 
vittime dei fatti di Varsavia, fu osservata la 
assenza ti tutti quelli ‘che. hanno relazioni 
colla corte, sia uomini, sia donne, e si notò 


‘Maggioranza (1lf..ci.. 
ra Voti. favorevoli 205 >. +. 


1 fo tri. leri SM 
lat ig perdo mibistri, “i eri 
Per esaminare il progetto di legge presentato dal 
ministro delle finanze sulla —abrogazione delle dî-' 
sposizioni eccezionali attualmente in vigore nella città’ 
di Livorno riflettenti i pubblici incanti — i signori 
: 1 ufficio; Menichètti, 2°; Mosca, 3°; 


“—_ convenzione ira Je finanze nazionali, e 
la società anonima délle fertovie romane per la 
costruzione e l' eservizie-del tronco di strada fer- 
rata da Ravenna @ila linea Bologna-Ancona — i 
signori Audinot, 1" ufficio; Rorà, 2°; Mayr, n°: 
Brunet, 4* ; Valetiò  -5°3 \Melegari Luigi, 6; 


Per esaminare i progetti di Jeggi amministrative 
dello stato presentati dal ministro dell’ interno, isi- 
rnostro, Bertini. — 3. Mazza, 
lana, 
Piroli.—6. Poerio, De Vincenzi, Panettoni.—7. AI- 
| Ilevî, Chiapusso, Martinelli.—8. Conforti, Tecchio, 


Corso di cavalli. La Società nazionale dellè 


Che in seguito a concerti presi‘ coi proprietari 
le corse che. dovevano 
ayer Juogo domani 4% correnie sono. trasportate a 


e Ieri colla terza‘ corsa’ della ferrovia da Desen- 
zano, veniva qui tradotto il prete G..,... di uno 
dei. paesi del nostro covfine coll’ Austria, incolpato 
di seduzione alla diserzione dei soldati italiani. Il 
‘ popolo, nostro. fu lietissimo di questa cattura, scor» 
gendo in esso la malleveria, che si vuol farla fi- 
nità davvero colle mene austropretine che da qualche 


Monumento al senatore Vincenzo 
Salvagnoli. — Si è costituita a Firenze una 
Società, presidente della ‘qual: è il barone Hica- 
soli allo scopo d'erigere.tin monumento al senatare 
Vincenzo Salvagnoli;-e-ciò a' mezzo di sottoscri= 


ione nazionale, 
"ian i che sanno come l'illustée patriota 
v ‘per d'Ratia“e per dei sempre meditò ed 


operò fino agli: ultimi istanti di sua vita, non fa 
bisogno di lungo invito. Una della prime virtà 
d'una nazioriè risorta deve” essere certo la gratita- 


II monumento verrà innalzato nel celeberrimo 
camposanto di Pisa, ove già riposano le gssa del- 
l'onorando defunto, e perchè riesca adatto all'altezza 
dei meriti di colui al quale vien consacrato fu opinione 
dei promotori che a quello si facesse contribuire il 
danaro raccolto G0n pubblica sottoscrizione per co- 


della nazione col suo discorso sulla indipendenza 
d'Italia, una» medaglia già. in via di esecuzione, la- 
sciando ai sottoseritiori per la medaglia che dissen- 


anno vpuisizionelme > com=. da_ io delle copressioni del giovane | ‘ 
pri tte; padre Mr. = di 


re Mn 
A di o | 


na 


sue parole furono le seguenti : 


€ quan ®Phartengono quasi tutti 


«zione, e quei predicatori fossero costreti 


< e della libertà. » ; 
desiderano. Bssi 


I vescovi cattolici 


l’imperatore dei’ francesi. 


le cose di Siria. Nei circoli ufficiali si assi 


ma-non si venga ad un accordo. 
+ commissari del governo proporranno l’or- 
dine del giorno puro e semplice sulla discus- 


tro l'evseuazione della Siria. Il governo non 
yuole lasciarsi obbligare dai discorsi pronun- 
ciati nell'alta assemblea, ma vede con piacere 

manifestazione che...servirà, ad acere- 
scere il valore delle concessioni che si faranno 
all'Inghilterra. Infatti quando l’imperatore il 
volesse, si farebbe sempre maggiore il dis- 
senso tra} due gabinetti, essendo ché l’opi- 
nione pubblica ed ‘il corpo legislativo sareb- 
bero dispostissimi ad appoggiare il governo in 
tutto ciò che tendesse a dar protezionè colle 
armi ai cristiani d'Oriente, 

Vi ho già detto che appunic per far pia- 
cere al governo inglese, l'imperatore rinun- 
cîa pet ora wi suoi disegni sull’Abissinià, 

Per compensare in qualche modo il capP 
tano Russel che aveva una missione in Abissi- 
nia, l'imperatore gli affidò ora una triplice 
missione in America. 

Il signor. Russel deve prima di' tutto render 
«conto, al.governo dell'andamento e della. pra- 
tica utilità. del - Graot-Eastern. Sembra che il 
governo abbia qualche disegno su quell’im- 
menso bastimento, 

Il sigrior Russel dovrà visitare gli stati del 
Sud per conoscere la forza del partito separa- 
tista in quei. paesi ) 

Finalmente egli dovrà studiare «lo stato. di 
quella parte dell’isola. di San Domingo che si 
è data alla Spagna. 

Un altro agente del governo. francese fu.in- 
viato nell'America del Nord con una missione 
analoga a quella del capitano Russel. L'invio 
di questi agenti prova che îl governo segue 
con grande attenzione” gli. agvénimenti “che 
stanno preparandosi al di là dell'Oceano. 

Lettere di Berlino sostengono che il_prin- 
cipe Gorciakoff dovrà presto rinunciare; al.mi- 
nistero degli affari esteri, e che. allora sarà pro- 
clamata l'alleanza: delle tre. potenze del Nord, 

Tutti i giornali del Mezzogiorno, ed..i rap- 
porti dei prefetti parlano dei gravi danni pro- 
dotti dalle brine. I vigneti soffersero molto, 
sia nei dintorni di Bordeaux, sia nella Cham- 


pagne. 


La Gazzetta Ufficiale di Venezia reca il se- 
guente telegramma da Vienna, 11 maggio: 


S. M. l'imperatore parte il 20 per Trieste. De- 
putazioni de’ Comitati assistettero a' funerali di Te- 
leky. In Russia, nel governo di  Kasan ; avvenne 
un' insurrezione religiosa. L” autorità fece provye- 
dimenti di rigore : sessanta contadini vennero fu- 
cilati. 

La Gazzetta di Fiume ha il seguente dispac 
cio da. Agram, in data del 9 corrente: 


Il confine | militare viene convocato alla. Dieta- 
croato-slavona mediante deputati d'ogni reggimento. 
li sistema militare nel confine resta intatto. — La 
unione della Dalmazia rimane sospesa ‘fino al defi- 
nitivo regolamento dei rapporti di stato. 


Scrivono da Atene in data 4 maggio all'Os- 
servotore Triestino : 


La nomina del conte Mamiani ad inviato straor- 
dinario @ ministro plenipotenziario del Re Vittorio 
Emanuele presso la Corte greca fu annunziata uflì- 
cialmente al nostro ruinistero degli affari esteri. A 
quanto si sente, il govorno greto ha pure inlen- 


zione d' istituiro a Torino una er, _ 
" Biiko D.Ub 


ie 


| < in oggi la libertà? Il Santo Padre, ed în 
€ nome ‘di luî, alcuni modesti icatori, i. 


agli ordini 
« dei ‘quali »» d0manda in Francia, in questi 
« momenti, la soppreSione j Tua iò l6 dicliiéro! 
C altamente, fintantochè san ad essi permesso 
‘€ di parlare nei tempii di Dioj'enst difende. 
< ranzol’autorità e la libertà, e quanu? 50r- 
€ gessero ancora i tristi giorni ‘della Convens 


un'altra. volta ad esulare,, A0n 
«loro im. esilio gh ultimi prassi prg hi 


Sappiamo benissimo che certi preti ardono 
«dal.desiderio di un martirio a buon mercato, 
ada, pet questa Volta non avranno quellò ‘;che 
poiranno sempre occuparsi 
dei Joro affari religiusi, ed il governo «gi li- 
aniterà ad. impedire che si ingeriscano nelle 
cose di questo mondo, che, non li riguardano. 

dell'Inanda hanno reso, 
senza volerlo, un segnalato servizio all'Italia, 
colla pubblicazione di-vuna lettera pastorale 
sulle cose di Roma , nella quale si’ leggono 
espressioni violentissime vontro la politica del- 


Continuano i negoziati. coll’Inghilterra per 


cura essere l’imperatore deciso a richiamar 
le sue truppe nel giorno stabilito, quando pri- 


sione sollevata in Senato dalla petizione con- 


"| che l'ordine del 1 , è 
scuso il titolo di Gomoli d'Îvlia È 
di recare a vostra conoscenza; 


antichi consoli di Sardegna il titolo di Consoli d'/- 
talia nei rappocli che avranno coi medesimi. a 


DISPACCI ELETTRICI 

i. 11 AGEAZIA STEFANI 

pi des Parigi 12 maggio, sera. 

La Patrie lia quanto segue: 

« ll ministero austriaco avrebbe deciso che 
nel caso in' cui-l’indirizzo di Deak. fosse a- 
dottato, l’Austria farebbe un altimo tentativo 
di transazione; ove tale tentativo non avesse 
buon esito, scioglierebbe la Dieta di Pestl. — 
Sono in corso trattative colla. Croazia relati 
vaniente nî confini militari. » 

Si ha da Madrid: ’ 

.-< Assicurasi che la Gran Brettagna manda 
una squadra in Gibilterra. 

« Assicurasi che i marocchini espongono 
umilmente al governo di Spagna le. difficoltà 
a cui devono sottostare pel psgamento ' del- 
l'indennità alla fine di maggio: Essi “offrono 
di pagare la somma che potranno. » 

Parigi, 18 maggio, mattina. 

Nella città di Glaris l'incendio consumò tre- 
cento «case. Qualtromila persone trovansi prive 
di asilo. Il numero dei morti e feriti è ancora 
ignoto. 

Le ultime notizie dall'America recano: 

< I telegrafo tra Nuova York e Washington 
è ristabilito. 

« Da Nuova York, in data del 2, si annun- 
zia «chie la probabilità di un ‘conffitto imme- 
diato diminuisce. ui 

< La legislatura del Maryland ba votato 
contro la separazione. 

« * Il governatore della Virginia ha annun- 
ziato a Lincoln che non permetterà alle truppe 
| del Sud di.traversare la Virginia. — Lincoln 
ha proclamato il blocco dei porti della Virgi- 
nia e della Carolina del Nord. — Corre voce 
che il Tennessee abbia votato fin favore della 
separazione, — Un proclama di Davis dice che 
il Sud resisterà ad oltrinza a qualsiasi attacco. 
— 1 cambii sono a 105. » 
Parigi, 18 saggio, sera. 
Notizie di Borsa. 
La Borsa fu animata e molto sostenuta. 


ito 


Magggio 
! 11 13 
Fondi francesì 3 0/0, | 69 45) 69 50 
SAU 4 #[200)0 | 96 20) 96 25 
Consolidati inglesi. 3 0j0 | 92.00) 921}8 
Fondi piem. 4849... .5.0j0 | 73 60| 73‘ 


(Valori diversi) 

Azioni del Credito. mobiliare {710 {708 
Id. Str. ferr. Vittorio Em. {380 877 
Id. id. Lomb.-Venete  |496 1497 
Id. id. Romane 231. |240 
ld. id. Austriache, 507 {507 
Molta sostenutezza alla Borsa d'oggi di 

Vienna. 

Parigi, 43 maggio, sera. 

Pesth, 13. La continuazione delli discus- 
sione della proposta di Deak avrà luogo” gio- 
Vedi prossimo. 

Vienna, 13. Teri a Maab segui una grande 
sommossa. Il basso popolo tentava liberare 
dagli arresti quattro usseri disertori. Le trup- 
pe di guarnigione fecero fallire il tentativo. 
Parte dei sediziosi erano" armati. Vi furono 
tre morti è quindici feriti tra i militari; il 
custode delle prigioni venne ucciso a colpi di 
pugnale; varii altri individui furono feriti. 
———————_—————— 

G, ROMBALDA).: Gerente 


BORSA DI TORINO 
12 maggio 1861. 
Fonpi russrici Contratti in cont. 


950/01 gen. [G. p.d.B. — — 73 7531 mag. 
Ato ore sen. ii 7a 75 70600008 


0:46. — 


in liquid, 


Ult. impr. con 8/10 Matt. 
18494 0/0 (Obbl.) Matt. . 975 
Fowpi PRIVATI 

Cassa com. e ind. G.p.d.B. 320. 820 30 mag. 
CAMBI br.scad. 3 mesitCORSO prrre MONETE 


Augusta >. 215 718 215 438] Ono compra vendita 
Presi. US 7,8 23 pia da 20 20 » 2003 


Lione . . 400» 2010 Id. di Savoia 28 50 2835 
Prec ERIT IRE od pg Pd 4 1000 
P ole " 99 argento 
Peieiiita cali « 
Genova id, id. 
Milane 34 n) 


MAGAZZINO DI NOVITÀ. 


F.lli Variglia e €., via Doragrossa, angolo 
del Seminario, Torino. — Specialità per confezione, 
Scialli. Cachemire delle Indie 0 di Francia, Seterie, 
Impressioni, Merinos, Mussole, Organdis e Foulard. 


id. stori 


Fi 


gli 


HUNIONE ADRIATI 


DI SICURTÀ — 


Compagnia. instiuita «il 9° maggio 1838 


con 26 MILIONI pi rrancni 


: DI FONDI DI GARANZIA 
autorizzata pes tutti gli Stati Sardi coi R. decreti 13 novembre 1853 6.14 Juglio 1856 
. : ANNUNZIA 
di avere altivato anche pel corrente anno 1861 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ, nei precedenti 22 anni di 


suo esercizio, ha risarcito circa 77,000 Assicurati col pagamento 


DI OLTRE 60 MILIONI DI PRANGHI 


E dal 1854 al 4860 essa ha pagato pei risarcimenti di DANNI GRANDINE 
soXtanto nelle antiche provincie del Piemonte, Lombatdo-Venete e Parmenisi 
oltre a sei milioni o mezzo di franchi. 
| I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torinò 
TONROS e ©. (Banchieri). 


Preso l'UMieio dell'Agenzia Generale (in Torfno, via dî Po, 
m. 25, piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l' Ufficio delle AGENZIE 
PRINCIPALI in ogni: capoluogo di Provincia o Circoridario, si avranno gratis tutti 
gli: sta i occorrenti a formulare l'assicurazione, ed ogni desiderabile schiarimento 
tanto per. questo ramo quanto per le 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DEGL'INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


fionchè per quelle 


,SULLA..VITA. DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


La mitezza: delle» Tariffe ‘per le) Assictirazioni sullalrita dell'uomo, la varietà delle 
combinazioni adottate «dalla Riunione Adriztita di Sicurtà la pongono in grado di 
soddisfare alle esigenze d'ogni cetorsociale, offrendo modo a chionque di procurare 
alla propria famiglia od a.se, stesso, mediante tenui risparmi, capitali raggyardevoli 
o cospicue rendite vitalizie. 


i RIGINRRAZIONE 
DEI BACHI 


DA SETA 


Modo semplice e ga- 
rantito per fare la 
semenza di bachi di 
ontima qualità. 

Contro vaglia postale di L, 3 si spedirà' il libretto. — Autorizzizione 0 


seatole per ognuna oncia L. 2 50, — Agenzia ‘generale E. GaupiN e C., 
banchieri, via Alfieri, 20,, Torino. ‘ 


ND. Chiunque farà uso di questo metodo senza autorizzazione sarà pro- 
cessato rigorosamente, 


| "STABILIMENTO IDROTERAPICO 


! CON CASA SANITARIA 
| I IN ANDORNO 


Invenzione 
privilegiata in Italia 


3 chilometri dalla ferrovia di Biella-Piemonte. 
Apparecchi idropatici perfezionati -- Bagni a temperatura graduata, bagni 
e doccie.a vapore, semplici e medicati — Latte jodato — Condizioni atmosfe- 
riche favorevoli — Soggiorno | delizioso. 
Aperto dal 15 maggio al 45 ottobre. 
Serivere, francò «il Direttore Dottore Conte Pietro. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO DI DIVONNE an 


| redici ore)da Parigi + Convoglio diretto da Parigi a Ginevra per Macon. 


NDATO E.DIRETTO DAL sic, PAOLO VIDARD.— 12° ANN 


Nuovo sale di bagni molto!confertevoli, con caloriferi 
por la stagione d'inverno. 

SORGENTI a 6° 1®— ‘APPARECCHI IDROTERAPICI PERFEZIONATI. 

Dirigersi perfe indicazioni amministrativo e programmi al contabile dello Stabili- 

*pinento, 0 perrindicazioni mediche al sig. Dott. Vipanr a Divonne pet Gex (Ain), 


" à _ " : 
preparate secondo | 
PASTIGI IR BISMUTO-MAGNESIACHE fistio ratensON 

Dm li approvate dal Consiglio superiore di sanità, conosciute 
fto Francia, tn Inghilterra èd in America sotto il nome di Pastiglie AME 
RICANE Patensox. 

9 <d9 Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora comeseiuti Vincere 
arite tutte te agezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, quali sono le difficili di 
Irestioni, mancanza di appetito, languore, spasimi nervosi, oppretsioni, mal di capo, ees.i) 
crd mer oa farmacia BARBIÈ, piazza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso le prin 
jeipati farmaci ed'tralia. 


ur Satin <a RETI UR) Non più Ulio di fegato di merluzzo. 


» PASTA È SCIROPPO I NIROPPO DI RAFANO JODATO 


di Nafè d'Arabia di Gnrmatrr è C., farm., 7, rue 

DI DELANGRENIER de La Fewillade, a Parigi, privilegiato 

patsorali spproviti dal professori della în Francia ed approvato dalla Società dei 
èi vice » du vancia; ed 00 Get GA) farmacisti. 

Lie Ra e fenuliatira | Questo nuovo composto raccomandato 

lextlationi, « afezioni di petto è della gola, @ da tutti i medici degli spedali di Parigi 

pit ere metà LL, 3 cura il sistema linfatico, guarisce le sero- 

hg PE ni fole, i. pallidi colori, la mollezza delle 

carni, l'inappetenza e le malattie della 


i 
5 
f. pere AE 
: ) RACAOUT DEGLI ARABI pelle. Esso rigenera la costituzione puri 


DI DELANGRENIER ficndo il sangue, non affalica giammai 
{ò stintaco come l'ioduro di potassio è 
amministra com pieno successo nella più 
cenéra età. L'opuscolo che l'accompagna 
sontiene numerosi certificati dei medici 
di Parigi constatando la sua superiorità 
sull’Olio di fegato. di merluzzo , mentre 
è molto meno disgustoso da prendersi. — 
PrezzoL. 5 25. — Agente commissionario 
a Torîno D. Moxbo, via dell'Ospedale, 5. 
Nendesi: Torino, Bonzani, Depanis; Mi- 
lano, Zanetti, Biraghi-Ravizta, © nelle 
principali farmacie d'Italia. 


Solo atimento approvato dall'Accademia di Modi. 
tina di Bigi aaa le Reggooe ammalato delle 
ttomare e de, Li proprietà 
teitic na prevertà Galla tito tai 

Riccame vi sono mella. contraffazioni, 
deccetta è scutota dei È perg] i per ttrntini 
devono portare sempre la firma PELANORENICA, 
RUE RICHELIBO, N° 26, A — Preto 
del Racaout, Boce, 5 =—— Agente Commisslenario 
è Torina, D, Mensa, via dell'Ospedale, 

Vendita; Forino, Depanis, Bonzani ; Mi- 
lano, Zanetti, Riraghi-Ravizza, Genova | 
Brazza, Lertora; Novara, Caccia ; Alessan. 
dira, Basilio : Firense, Felino Michel e C., 
e Nelle principali farmacie d' Italia. 


Arts. aura lieu cette année du 1° au 
31 Aoùt, au Palais Electoral. 


désireux d’y prendre part, sont priés 
d'en informer le soussigné, qui leur | boawx , lampos rfebhows et autres, lorgnettes de théàtre, petite 


i 


wa i 


"DE L'INDUSTRIB PARISIBNNE - 


2 EXPOSITION 
DES BEAUX ARTS 
A GENEVE 


L’eyposition bisannuelle des Beaux 


Rue Neuve, 15, Turin © "n i 
Ce Magasin vient de recevoir de sa Minison de Parîs un tres” 
grand choix.d'artielos do luxo, nouvoantés pour ‘cadeauz, tek 


Les artistes suissès ou étrangers, | que: buftew'oteffrets. porto-cigarres; nécensaires, 
dantateto brotize-doré, bijonx doublés, candelabres, fama 


fera connaître le réglement de l’Ex--|-mewbles laque, bois de rose et acajou; ot cristami , 
er ainsi que l'époque et le mode, Pa mn) etc. et toute ce d’articles de Paris. — PRIX 
exposition: des csuvres d’art. Rx NNELS FIXES ET INVABIABLES. Kmtréo libre 


Genève, le 27: mars 1861. 
Le Conseiller d' Etat 
Président de la Commission d'organisation * 
J: Moise Piguet. 


fatiche,occupazioni 0 malattie gravi colle Pillole del D.r 
Rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la lorò 
te con eccessi di siii, con assuefazioni segrete, che soffrono polli 
mi notturne òd' impotenza anche per età ‘avanzata, ecc. ecc. —— 
Prezzo di una scatola coll'istruzione L. 12... i; 
Si vende in Torino nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello. 


PELLETIER PADRE E MIGLIO, farmacisti, 
ticali, Molte di dette macchine lavorano lio idagn lo secc 


con soddisfazione e massima cconomia di CON ” SS seggi tan ni miglior pren si prende facilmente, ed è gradite. al 
Guabieaciizio fp iiverai mipbilimenti del 7 di DIGITALINA, ordinati dalle celebrità mediche di Francia ‘ton sticobiso hetle 

Ln Suasa; «a arti G ergonsa, Mib: ‘ GRA palpitazioni di cuore. — Prezzo fr. 2 50 la boccetta: TÀ. 
ricante è in gtado di consegnare dette 9 3 i 
i i ipali i d'Italia è ARN ecestaria od efMeace nelle cadute, contusioni ‘e ferite 
caldo nei prinipai porti èItalia tn 0 |, TINTURR indiponste nie cine, tabrich, op, 1 iù pro i pi ala 

è dei rimedi domestici. — Prezzo,2 fr. la boccetta, Ù | TA» 

Dirigersi pèr lettere affrancate al suo n dei 

Agente centrale ZL. Perret, Inge- TAFFETÀ dI lenta se î. 21 Taffetà: d'inghilterra 43 btagli, eran arm 
guere meccanico, Milano. te commissionario/in Torino D.. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5.— Vendonsi da Bonzani 


è 4° di Denial in Torino, e dai principali farmacisti nelle altre città d'Italia. 
CARTA METALLICA 


contro l'umidità 
Parigi, casa Massière, rue St-Martin, 220. 
Questa carta, applicata ai rovesci de- i 
gli specchi, dei quadri ed altri oggetti di 
arte, li garantisce dalla muffa e da ogni | 
deterioramento : applicata nelle alcove, 
essa preserva dalle cimici. 

_ Questo prodotto, privilegiato in Fran- 
cia ed all'estero, è statò onoratò di due 
medaglie, ed è inoltre approvato dalla 
società centrale degli architetti di Parigi, 
la quale constata nel suo rapporto che 
« La carta idrofuga del sig. È Massiére, 
è fabbiritante: di stagno in foglie a Pa- 
« rigi;. ha avnto un pieno successo, spe- 


MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 

"La Casa MW. Wilson di Lilybaak 
Glasgow costruisce ogni genere di Cal- 
daic a va per gli opifici indu- 
striali e la marina, come pure delle 
Macchine s vaporo fisse, indipen- 
denti e locomobili, sì orizzontali che ver- 


& 


CAPSULE MATHEY-CAYLUS 
ALL' INVOLUCRO DI GLUTEN : 
AI Copalve puro, AI Copaivo o Citrato di forvo, 
AI Copaivo e Cubebe, AI Copaiveo o Ratania, cce. 
Presso di ciascuna boccetta L.4. . ki 
affati lo, stomaco e non rivengono, ciocchè i sempre con; 
canssie ar dalitina 60 l Coletti, e sono facilmente tollerate dalle persone ae 
le più delicate. Guariscono perfettamente in 506 giorni le malattie te 
. lo più invetérate.. Ciò che risulia dagli esperimenti ti dai primi medici di Pa- 
rigi e di Londra cho hanno certifcat nell (ero ina can)anzuno' ponete 
OM 1 RIMEDE MIGLIORI DI 
po go ‘cionno: noce — Deposito generale presso Matbey-Caylus, Parigi, 10} 
Carrefour: de l' Odéon, den 


« cialmente laddove le foglie di stagno 4 o, via dell'Ospedale ; n. 3. Vi 4 
e puro, detto carta di piombo, non ave- [Ra pg sr nazio per Fileti eg n ii Bag Genova, Leriora, egg 
« Vano pottito resistere. » Ed è racco- sara, Caccia; Bologna, Veratti:@ nelle principali farmacie d'Italia. f 


mandato come essendo: « un palliativo 
« da adoperarsi per combattere }' umi- 
« dità ed il salnitro, » 

Questa cartà metallica si vende in ro- 


er ristabiliro e conservar 
COLA DELLA PORIDI Erase see 


toli di 8 fogli, aventi ciascuno un me- molto essenziale @' constatare. Com del sugo di piante 
tro di lutighezza su. 50. cepiimetri di | Tinuna, fatto nr traordinaria di ravviv 
larghezza, che nno coprire 4 metri benefiche, essa ‘ha la; proprietà + ; dee boecetta £ 


di restituire il principio, naturale che loro manca. — 
Festtosso Asl, GUISLAIN © G., via Richelion, 418. 
Deposito .in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 3... 


di superficie, al prezzo di 6 fr. al ro- | 


mi co babi bà 29 


lattieri, confettieri, thè, commestibili, e 
generalmente: per involgere tutti i seo 
dotti alimentari. Prezzo, 6 fr. «il chilo, 
ed il foglio, 40 cent. 

FOGLIR DI DOUBLÉ DI STAGNO, pro- 
dotto nuovo, privilegiato per. la. profu- 


al giusquiamo, «i alla mandorla 
CONFETTI PERSIANI amare Le pro ata di questi confetti sone , 

le stesse, che Quello del Sciroppo , È 
Chaussierz l'esperienza ha dimostrato ch'essi sono di una efficacia’ superi: 


tolo. 
FOGLIE DI STAGNO PURO per ciocco- | 
| 
| ed incontestabile nelle bromehiti, tossì ostinate, asma, ra 


meria, la sopraturatura dei vini, spumanti, | dor, catarri, cce. Il gusto estremamente gradito di questa. naso } 
limonate gazose, e' di ogni specie di bot- comarida inoltre a tutti quelli che harino bisogno di far uso di pettorali. Prezzo 
liglie,. vasi; boccette, ecc.: hi chilo fr. Hello scatole, L 25001 do. Parigi, presso SE MES-DUVIGNAU, rue Richelien, 


SCAGLIE DI STAGNO masseccio bru- | dohsi : Torino, Bonzani, Depanis; Milanc BUI, 
nito, colorito © lavorato, specialità per | Lertora; Novara, Caccia, e nello principali farmacie d' Italia 


la profumeria: al foglietto, 20 centesimi. ‘| -—""@ < 
146 mame per fabbricanti di * 29.) 
at e i et BELLEZZA DELLE SIGNORE 
° PARIGI, | 
[a ratti | 


50, al foglio 35 cent. 37. — Agente Commissionario, D. a i) sa Life 5. Aha 


bottotti, fioristi. ornamenti da chiesa; da 
teatro, da decorazioni, figare, ecc. :. fo- 
glietto, 25 centesimi. | 
Deposito presso l'Agenzia D. MONDO; | 
via dell' Ospedale n. 3, Torino. | 
| 
I 
j 


———___—_—_—_—_—__——_m—_—" 


perte, biancdezza e per->> 
Deposito generale presso l'Agenzia D. Lu i î 
ohbra. Rene: Minero. Cars: Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti. 


CRD FANARD E BLAIN 


Parigi, rue Neuve St-Merry, 40. 


Questo rimedio, le cui proprietà sono cgnstatate da lungo tempo per 
migliaia di cure, è di sin; inapprezzabile in molte malattie quali 
sono: gotta, reumatismi, sciatiche,, bruciature, piaghe” e geloni, ferite, calli; 
lupini e occhi di pernice, ed è Ti ardato dai più celebri medici come 
l'agente più attivo e il meno irritante nelle ‘stiddettè’ malattie: P 
fr. 2920 e 4 20 il rotolo con l'istruzione. ‘ Vendesi: Torino), da Pa 
zani, da Depanis. e da Chico, via S. Francesco di Paola, num. 1 d 
Milano, da Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia. © 


ALGIB seo 


Questo è il purgantie di eni 
SÌ fa uso più generalmente 
in Fraficia, perchè all'oppo- | 
sto degli altri esso non opera 
bene che quando è preso e 
digerito con cibi sostanziosi, 
bibite fortificanti, come vino, 


buona birra, luon 

Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può sce 
gliere il pasto e l'ora che meglio convengono, 
secondo l'appetito e le proprie occupazioni. (F.| 
l'opuscolo del sig. Dehaut) Scatole di 5 fr. e 
2 50, a Parigi, presso il sig. Dehaut, farma. 
elsta è medico ; în Isvizzera, in Italia ed in 
Austria firesso le principali farmacie. 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il.sig- 
Aivet e presso il sig. Herr droghiere. Agente 1n 
Torino D Mondo, via dell'Ospedale, n. 3. — 
Nizza, Dalmas, farm. — Vendita al minnio: 
Torino, Depanis, Bonzani, Luciano, Darbiè, 
fatrm.; Genoba, Bruzza ; Alessandria, Basilio, 
Novara, Caccia; Vercelli, Bertelett ; Cuneo; 
Cairola; Asti, Boschiero; /néra, L. Caccia; Sas- 
sari, Solinas. 


mr n 


baufitt: 
7° 


La 270 csì EMACRANIE È NEVR 
NOE “ PAULLINIATOURNIER 


riselle si esprime cosi 


2 


pesi 


C 
da 
Io contimuo 


solo senza stantu! 


a tamp 


mu dichiara che la Panlitnia-, 
riuscito, —. 


I HYDROCLYSI 


© l'Agenzia Ds Mondo, via 
° Torino. $ - 
— Tipografia dell'Opiniòne direttà da €. Canbone. 


Veudonsi: Torio, Depan ) 
e nelle principali farmacie d'Italia. Pi 
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